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PROVlNCIA DI ENNA 
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OIUGlNALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLlQ CQMUNALE 

Approvazione modifiche al regolamento perla discIplina del funzionamento de l Consiglio 
OGGET1"O: 

Comunale. 
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segui to cii invi to di ramato dal Presiden te del Consiglio, a mente dell'art. 20 della L.r. 7/92, g]su propria 

determinazione D richiesta de l Sindaco D domanda mo ti vata di un quinto dei Consiglieri in carica, si 

è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinarial6rg6~ di nelle 

persone dei Consiglieri Sigg.ri: 

N. N.CONSIG LIERI CONS IGLIERI p aap O,d0" 

SPU)t\[ .F. Luciana XI) VE(j;\ SalvatoreIl ) X 
2) MANCUSO FUOCO Anturlllu X 12) GENTiLE Giusi X 
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5) DI COSTA M<lria OONELLI Giuseppe15) XX 

TROVATO Grazia6) 16) CATAI.ANO Aurora XX 
7) CONSENT1NO Annarita LAG1GLiA Francesco17) XX 
8) l.l VOl.SI Sigisrmmdo 18) SC1NARDI Dario XX 
9) CASTROGIOVi\NNI Carmcla D'ALlO Michele 19) XX 
lO) COM POSTO Sergio l'ICONE Mari angela 20)X X 

con la panecipazione del Segrelario Generale V. Sig.c.a KANCUSO Patri"z~1~'adott.ssa =-___ 

assume la Presidenza il Sig.r..a CONSENTINO dott .s sa Annar1ta --_...._-- --­

il qua le riconosc iuta legale l'adunanza, inizia la trattazione dell 'argomento di cui all'oggetto, isclitto 

2al Nr. _____ ___ dell'ordine del giorno. 

Partecipano ino ltre il Sindaco Sig. BONELLI dott ò Luigi ________ __ , e gli 

assessori Sigg. __GEMMELLARO e BONOMO 

Si da atto che ai sensi de ll ' art. 184 ultimo comma dell'Ord. EE. LL. g li scrlllatori designati sono i 

consig lieri _~..o_MP O_ST.9---=-.vEGA e CAT"A""Ll'A"'N"O'---___ ________ _________ 



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 2) 
all'ordine del giorno riguardante l'approvazione delle modifiche al regolamento per 
la disciplina del funzionamento del Consiglio Comunale. 

Il Presidente introduce l'argomento e lascia la parola al Presidente della l° 
Commissione Consiliare Permanente. 

Il cons. Dario Scinardi relaziona in merito all'argomento facendo presente che "dopo 
l'approvazione dello Statuto comunale la Commissione ha passato lo studio sulle 
modifiche da apportare al Regolamento in argomento. Il Regolamento è stato 
attenzionato dalla Commissione per molto tempo. Le modifiche più sostanziali 
riguardano le Commissioni per garantire la presenza di tutti i componenti i gruppi 
consiliari. L'obiettivo è appunto di snellire tutta l'attività in Consiglio comunale. Un 
altro articolo importante inserito è il Consiglio comunale aperto. E'un modo per far 
partecipare la cittadinanza su argomenti d'interesse pubblico. Un'altro articolo 
importante all'interno è l' interrogazione a risposta immediata o Question time: è una 
forma di interrogazione veloce che il Consigliere fa direttamente all'interrogato. 
Ringrazia l'intera Commissione perché il lavoro è stato fatto in totale armonia, è stato 
un lavoro di gruppo. 

Entra il cons. Vega (16). 

Il cons. Giacobbe si associa a quanto detto dal Presidente della Commissione ed 
esprime la propria soddisfazione in merito ai lavori svolti dalla stessa sulla modifica 
del regolamento. 

Il cons. Castrogiovanni G. pur rimanendo dell'opinione espressa a suo tempo sulla 
composIzione delle commissioni che rischia di inceppare i lavori, si adegua 
alrottimo lavoro della commissione, annuncia voto favorevole. 

Il cons. La Giglia fa presente che le modifiche proposte tutelano la democrazia. 
Dichiara per il gruppo "Forza Italia" voto favorevole. 

" II Presidente del Consiglio fa presente che c'è stato un clima piacevole, si è lavorato 
bene, è stato attenzionato ogni singolo punto. Sono state fatte delle modifiche, ci 
siamo limitati a regolamentare quello che già era previsto dalla legge. Ringrazio tutti 
i membri della Commissione, dei consiglieri che ci hanno dato anche un supporto ed 
infine ringrazia la segretaria, dott.ssa Mara Zingale, che oggi non è presente, per il 
supporto che ci ha dato. Propone un voto unitario del regolamento senza passare alla 
votazione dei singoli articol". 

. .
Il cons. Vega: "faccio parte di questa Commissione perciò conosco tutti I passaggi 
che sono stati fatti. Esprime voto favorevole". 

~ -

( 

Nessun altro consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente indice la 

l 



votazione. 

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 16 - Voti favorevoli Nr. 16 - Assenti Nr. 4. 

In dipendenza dei superiori risultati 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la proposta di deliberazione avente per oggetto: "Approvazione modifiche 
al regolamento per la disciplina del funzionamento del Consiglio Comunale"; 

VISTO il parere tecnico, reso sulla proposta, ai sensi dell'art. 53, 10 comma, della L. 
142/90, recepita con L.r. 48/91, come modificata dalla L.r. 30/2000; 

VISTI i verbali della I/\ Commissione Consiliare Permanente. 

UDITI gli interventi sopra riportati; 

ATTESO l'esito della superiore votazione; 

RITENUTO dover approvare la proposta unitamente al regolamento, così come 
modificato dalla Commissione Consiliare; 

VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 

AD UNANIMITA' DI VOTI come sopra espressi 

DELIBERA 

di approvare la proposta di deliberazione avente per oggetto: "Approvazione 
modifiche al regolamento per la disciplina del funzionamento del Consiglio 
Comunale" unitamente al Regolamento composto di nr. 68 articoli, così come 
modificato dalla Commissione Consiliare, allegato e parte integrante al presente 
provvedimento. 
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COMUNE DI NICOSIA 

PROVINCIA DI ENNA 

I SETTORE - UFFrCrO Dr SEGRETERIA 

Oggetto: approvazione modifiche al regolamento per la disciplina del funzionamento del consiglio 
Comunale 

IL PROPONENTE 

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto dell'art 3 c. 2 e 5 e dell ' art 7 del D.Lgs. 267/00, il 
Comune è l'Ente Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo, è titolare di funzioni proprie che esercita in autonomia, nel rispetto dei principi dettati 
dalla Legge e dallo Statuto, adotta regolamenti nelle materie di propria competenza e per l'esercizio 
delle proprie funzioni; 
RICHIAMATO l' art l dello Statuto Comunale, che riprende i principi del TUE L in materia di 
autonomia del Comune ed esercizio di funzioni proprie al fine di curare gli interessi della comunità 
amministrata, e l' art 49 che disciplina la potestà regolamentare attribuita al Comune; 
RICHIAMATI, altresì, gli art da 20 a 25 dello Statuto Comunale che dettano disposizioni che 
riguardano il CC rinviando per il funzionamento ad un regolamento da adottare da parte dello stesso 
organo; 
CONSIDERATO che con deliberazione di CC nr 13 del 19.03.2007 è stato approvato il 
regolamento per il funzionamento del CC, modificato con deliberazione di CC nr 23 del 
10.03.2008; 
RICORDATO che con deliberazione di CC nr 3 del 31.01.2017 si è proceduto con la modifica dello 
Statuto per adeguarlo a normative sopravvenute e per nuove esigenze dell'ente, modificando anche 
alcuni articoli che riguardano le Commissioni Consiliari; 
RITENUTO opportuno modificare il regolamento del Consiglio sia per renderlo conforme a quanto 
stabilito nello Statuto sia per disciplinare nuove modalità. operative e funzionali richieste dai 
Consiglieri; 
PRESO ATTO che la IO Commissione Consiliare ha lavorato in diverse sedute, come da verbali 
agli atti, sulle modifiche da apportare al regolamento, come da bozza allegata, nella quale le 
modifiche apportate dalla Commissione sono evidenziate in grassetto nel testo mentre le note sono 
evidenziate in giallo (in grigio sul cartaceo); 
EVIDENZIATO come, nel lavoro di modifica, l'ufficio di segreteria ha operato per rendere 
conforme il testo regolamentare alle normative sopravvenute in materia di Enti Locali, che, nella 
bozza allegata, sono riportate in corsivo, mentre quelle da cassare sono sottolineate; 
DATO ATTO che, dopo l'approvazione da parte del CC, per facilità di lettura e visione, nel testo 
del regolamento approvato verrà sistemata la numerazione eliminando gli articoli e o i commi bis e 
ter e tutte le parti cassate (sottolineate nella bozza), ordinando, altresì, l'indice; 
VISTA l'allegata bozza di regolamento come modificato dalla Commissione e dal segretario 
comunale che si compone di 63 articoli (più i bis e ter) parte integrante della presente proposta; 
DA TO ATTO che sulla presente proposta deve essere acquisito il parere favorevole di regolarità 
tecnica espresso dal Dirigente del primo Settore; 



PRESO ATTO che dal presente non derivano oneri diretti ne indiretti sul bilancio dell'ente per cui 
non occorre acquisire il parere di regolarità contabile; 
ATTESO che il sottoscritto proponente, nel firmare la presente proposta attesta la regola.rità e la 
correttezza amministrativa ex art 147 bis TUEL ed, ai sensi dell'art 6 della L 241/90, attesta., altresì, 
che nell'istruttoria dello stesso non sono emersi profili di conflitto di interessi, nemmeno potenziali, 
in capo all' istruttore; 
VISTO l'Ord. EE.LL. della Regione Siciliana; 
VISTO il D.Lgs. 267/00; 
RITENUTO l'atto di competenza del Consiglio Comunale ex art 42 del D.Lgs. 267/00; 

PROPONE 

Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le modifiche al Regolamento comunale per il 
funzionamento del Consiglio Comunale, nella bozza allegata e parte integrante della presente, che si 
compone di nr 63 (più i bis e ter) articoli; 
Di dare indicazioni affinché dopo l'approvazione da parte del CC, per facilità di lettura e visione, 
nel testo del regolamento approvato venga sistemata la numerazione eliminando gli articoli e/o i 
commi bis e ter e tutte le parti cassate (sottolineate nella bozza), ordinando, altresì, l'indice; 
Di dare atto che il regolamento entrerà in vigore dopo la pubblicazione per 15 giorni all'Albo 
Pretorio del Comune; 

Di pubblicare il regolamento sul sito web del Comune in Amministrazione Trasparente sotto 
sezione disposizioni generali - atti generali - regolamenti; 

Di dare atto che l'entrata in vigore del regolamento, come modificato, determinerà l'abrogaz ione di 
tutte le altre norme regolamentari in contrasto con lo stesso; 

Di dichiarare il presente immediatamente esecutivo; 

Iirte 

(]l/' 



Comune di Nicosia 

***************************** 

Regolamento per ilfunzionamento del Consiglio Comunale 

Approvato con delibera consiliare n. 13 del 19 MARZO 2007 
Modificato con delibera consiliare n. 23 del IO MARZO 2008 
Modificato con delibera consiliare or ~ del 15 MAGGIO 2017 
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CAPO [ 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l 
Oggetto e finalità 

Il presente regolamento disciplina l' organizzazione, il funzionamento e lo svolgimento delle 
adunanze del Consiglio Comunale, in attuazione delle disposizioni contenute nello Statuto di 
questo Comune e nel rispetto dei principi dettati dalle norme di riferimento 

Art. 2 
Norme di riferimento 

1. Nell ' applicazione del presente regolamento dovranno essere osservate le norme del vigente 
O.R.E.L., le leggi regionali 48/91 , 7/92, 26/93, 35/97, 23/98, 30/2000, 22/08, 6111, 11115 e 
successive e le altre leggi vigenti in materia, le leggi nazionali richiamate o recep ite o in 
qualsiasi modo applicabili in Sicilia e lo Statuto comunale di riferimento. 

2. Le presenti norme regolamentari saranno disapplicate, in attesa di un loro adeguamento, 
qualora, per intervenute modifiche della legislazione statale o regionale, fossero in contrasto con 
le nuove norme di riferimento. 

3. Il presente regolamento, in quanto fonte normativa secondaria, si adegua con rinvio dinamico 
alle normative sopravvenute disciplinanti la materia. 

Art. 3 
Interpretazione del regolamento 

l. Nel caso in cui dovessero verificarsi situazioni o questioni che non sono disciplinate dalla legge, 
dallo statuto o dal presente regolamento, la decisione è adottata dal Presidente, ispirandosi ai 
principi generali, udito il parere del Segretario Generale. Qualora lo ritenga opportuno, il 
Presidente demanda la decisione al Consiglio Comunale che si esprime a maggioranza dei 
Consiglieri presenti. 

2. Le eccezioni sollevate durante l'adunanza dai Consiglieri Comunali , relative all'interpretazione 
di norme del presente regolamento da applicare per la trattazione di argomenti iscritti all'ordine 
del giorno, sono sottoposte al Presidente. Egli, se necessario, sospende brevemente la seduta e 
riunisce i Capigruppo presenti in Aula ed il Segretario Generale, per esaminare e riso l vere le 
eccezioni sollevate. Quando la soluzione non risulti immediatamente possibile, il Presidente, 
ripresi i lavori del Consiglio, rinvia l'argomento oggetto dell'eccezione a successiva adunanza, 
passando alla trattazione dei rimanenti punti all'ordine del giorno 

3. Le eccezioni sollevate dai Consiglieri Comunali al di fuori delle adunanze, relative 
all'interpretazione di norme del presente regolamento, devono essere presentate per iscritto al 
Presidente. 

Art. 4 
Modificazione del regolamento 

l. Il regolamento del Consiglio Comunale è modificato dal Consiglio stesso, su proposta dei 
soggetti titolari del potere propositivo, con il voto della maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. 

CAPO II 
INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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Art. 5 
Prima adunanza del Consiglio 

l . Entro quindici giorni dalla proclamazione degli eletti il Consiglio Comunale tiene la s ua prima 
adunanza. 

2. La convocazione è disposta dal Presidente del Consiglio uscente con invito da notificarsi 
almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'adunanza. 

3. Qualora il Presidente del Consiglio non provveda, la convocazione è disposta dal consig liere 
neo-e letto, anziano per numero di preferenze individuali, al quale spetta la Presidenza 
provvisoria dell'adunanza sino all'elezione del nuovo Pres idente. 

4. Nell'ipotesi di omissione degli atti di cui al precedente comma, il Segretario Comuna le ne dà 
tempestiva comunicazione all'Assessorato Regionale per gli Enti Locali per il controllo 
sostitutivo. 

Art. 6 
Giuramento e convalida dei Consiglieri 

l. Fino all'elezione del Presidente, la presidenza del Consiglio spetta al consigliere che ha riportato 
il maggior numero di preferenze individuali. 

2. Il consigliere che ha riportato il maggior numero di preferenze individuali , appena assunta la 
Presidenza provvisoria del Consiglio Comunale, presta giuramento con la presente fonnula: 
"Giuro di adempiere le mie funzioni con scrupolo e coscienza nell'interesse del Comune in 
armonia agli interessi della Repubblica e della Regione".Successivamente gli altri consiglieri 
prestano giuramento con la stessa formula . 

3. Dopo aver prestato giuramento i Consiglieri Comunali entrano nel pieno esercizio d e lle loro 
funzioni ed acquistano i diritti e le prerogative della carica. 

4. Nella stessa adunanza ed, ove occorra, in quella immediatamente successiva, il Consiglio 
Comunale procede alla convalida ed alla eventuale surrogazione degli eletti. Procede, altresì, 
all'esame di eventuali situazioni di incompatibilità, costituendo l'intero plenum dell'organo, ed 
all'elezione del Presidente e del Vice Presidente del medesimo Consiglio. 

Art. 7 
Elezione del Presidente e del V ice Presidente 

1. Il Consiglio Comunale, espletate le operazioni di giuramento, convalida e surroga, costItUito 
l'intero plenum, procede all'elezione nel suo seno del Presidente, a maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio. 

2. Ove tale maggioranza non venga raggiunta, si procede ad una seconda votazione in cui risulta 
eletto il candidato che abbia riportato la maggioranza semplice. 

3. Eletto il Presidente, che assume la Presidenza, il Consiglio Comunale procede alla elezione del 
Vice Presidente con le modalità previste per l'elezione del Presidente e secondo quanto previsto 
dallo Statuto Comunale. 

4. In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal Vice Presidente e, in caso di 
assenza o impedimento di quest'ultimo dal Consigliere presente che ha riportato il maggior 
numero di preferenze individuali. 

Art. 8 
Revoca del Presidente del Consiglio comunale 

l. Nei confronti del Presidente del Consiglio comunale può essere presentata, nel rispetto di 
quanto previsto nell'art 25 dello Statuto una mozione motivata di revoca. 
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2. La mozione di revoca deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati ed è posta in discussione non prima di lO giorni e non oltre 30 giorni dalla sua 
presentazione. 

3. La mozione, votata per appello nominale ed approvata da almeno i due terzi dei compo nenti del 
Consiglio, determina la cessazione dalla carica di Presidente del Consiglio. 

4. Il Consiglio comunale provvede entro i successi vi 20 (venti) giorni alla elezione de l nuovo 
Presidente: a tal uopo entro l O (dieci) giorni dalla cessazione dalla carica del Pres idente, il Vice 
Presidente provvederà alla convocazione del Consiglio comunale". 

Art. 9 
Attribuzioni del Presidente 

L Il Presidente rappresenta l' intero Consiglio Comunale, ne tutela la dignità del ruolo ed assicura 
l'esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dallo Statuto. 

2. Convoca e presiede il Consiglio Comunale; dirige e regola la discussione; mantiene l'ordine e 
garantisce l'osservanza delle leggi e delle norme del presente regolamento; pone, secondo 
l'Ordine del Giorno predisposto , sentita preventivamente, salvi i casi d'urgenza, la conferenza 
dei Capi Gruppo,le questioni sulle quali il Consiglio è chiamato a deliberare; con l'ass istenza 
degli scrutatori accerta e proclama il risultato delle votazioni; ha facoltà, per garantire l'ordine, 
di sospendere le adunanze e di scioglierle nei casi di esaurimento dell'Ordine del Giorno e negli 
altri casi previsti dalla legge e dal presente regolamento; attiva le Commissioni consiliari 
costituite. 

3. Ha facoltà di invitare ad una audizione in Consiglio persone esterne al Consiglio stesso, quando 
venga ritenuto utile in relazione all'esame di specifici problemi o anche di singole delibe razioni . 

4. Esamina le giustificazioni delle assenze dei membri del Consiglio Comunale dalle sedute 
consiliari e propone al Consiglio i conseguenti provvedimenti. 

5. Esercita tutti gli altri poteri previsti dalla legge, dallo Statuto e dal presente regolamento . 
6. Per l'espletamento delle proprie funzioni il Presidente del Consiglio si avvale delle strutture 

dell'Ente. 

CAPO III 
GRUPPI CONSILIARI 

Art.IO 
Costituzione dei Gruppi Consiliari 

l. I Consiglieri eletti in una stessa lista si costituiscono in gruppo consiliare. Ciascun gruppo deve 
essere formato da almeno due consiglieri, salvo il caso di lista che ottenga alle elezioni un solo 
seggio. 

2. I Consiglieri che intendano appartenere ad un gruppo diverso da quello espresso dalla lista nella 
quale sono stati eletti devono darne comunicazione al Presidente del Consiglio, allegando la 
dichiarazione scritta di accettazione da parte del gruppo, a cui intendono aderire. 

3. I Consiglieri che non entrano a far parte dei gruppi costituiti confluiscono ne Il 'unico gruppo 
misto, ave esistente. 

4. Il numero minimo dei Consiglieri necessari al gruppo misto per esprimere il proprio capogruppo 
non può essere inferiore a due. 

5. Ogni singolo gruppo comunica al Presidente del Consiglio Comunale il nome del proprio 
capogruppo. Fino a quando non si avrà detta comunicazione è considerato capogruppo il 
Consigliere eletto con il maggior numero di voti nella lista alla quale il gruppo si riferisce e nel 
caso del gruppo misto il Consigliere più anziano per preferenze. 
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Art. l i 
Conferenza dei Capigruppo - Costituzione ed attribuzioni 

l. È istituita la Conferenza dei Capigruppo quale organo consultivo del Presidente del Consiglio 
Comunale. Essa esercita le funzioni attribuitele dali 'art. 21 dello Statuto Comuna le e dal 
presente regolamento. 

2. La stessa è equiparata per il funzionamento alle Commissioni Consiliari permanenti, di cui al 
successivo art. 16 del presente regolamento, ma la partecipazione non da diritto a gettone, ed è 
presieduta dal Presidente del C.C. ed in caso di assenza o impedimento dal vice Presidente o dal 
Capo gruppo più anziano per voti. 

3. È convocata dallo stesso Presidente o dal suo sostituto ogni qualvolta lo ritenga opportuno o su 
richiesta di almeno 2 dei suoi componenti . 

Art.i2 
Autonomia funzionale ed organizzativa 

1. Il Presidente per l'espletamento delle proprie funzioni, per il funzionamento del Consiglio 
Comunale e per quello delle Commissioni Consiliari e dei gruppi consiliari si avvale delle 
risorse all' uopo destinate e delle strutture esistenti nel Comune. 

2. Per assicurare l'autonomia funzionale ed organizzati va del Consiglio dispone, in relazione 
all'organizzazione dei servizi e degli uffici, di locali posti nel Palazzo Comunale e di un Ufficio 
di Presidenza così composto: Presidente, Vice Presidente e due Consiglieri Comunali di cui uno 
della minoranza. All'Ufficio di Presidenza viene assegnata una unità di personale di Categoria 
"C", strutturalmente dipendente dal l ° Settore, I°Servizio". 

3. Le attribuzioni dell 'Ufficio di Presidenza sono le seguenti 
a) Le attribuzioni tutte previste dal Regolamento e dallo Statuto per il Presidente. 
b) Il coordinamento di tutta l'attività del Consiglio, della Conferenza dei Capi-gruppo, delle 

Commissioni Consiliari permanenti e di quelle speciali. 
c) La tenuta dei rapporti con il Sindaco, gli Assessori , la Dirigenza e gli Uffici. 
d) La predisposizione dei fascicoli per le sedute del Consiglio, verificandone la completezza 

per la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno. 
4. Per l'esercizio dell ' autonomia funzionale ed organizzativa, in sede di approvazione degli 

strumenti finanziari (bilancio preventivo e pluriennale), potranno essere destinate congrue risorse 
per servizi ed attrezzature volte al funzionamento del Consiglio, dei Gruppi consiliari, delle 
Commissioni Consiliari e della Presidenza del Consiglio. 

CAPO IV 
COMMISSIONI CONSILIARI 

Art. 13 
Le Commissioni Consiliari Permanenti 

1. Le commissioni consiliari permanenti sono organismi che rappresentano strumenti di 
autorganizzazione dei lavori del Consiglio Comunale ed approfondimento delle materie ad esso 
demandate. Esse svolgono l'attività preparatoria, istruttoria e redigente su atti, provvedimenti, 
indirizzi e orientamenti, da sottopone alle determinazioni del Consiglio Comunale, al fine di 
snellire e semplificare il lavoro dell'organo. 

2. Le commissioni consiliari permanenti sono: 
1 a COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
Affari generali e organizzazione degli Uffici e servizi comunali - Decentramento - Personale -
Affari Legali e Contenzioso - Servizi a Rete - Assunzione diretta di pubblici servizi - Consorzi -
Circoscrizioni tenitoriali - Istituzioni pubbliche comunali - Elezioni -
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2" COMMISS ION E CONSILIARE PERMANENT E 
A.S .S.P. - Agricoltura - Turismo - Mercati - Programmazione, Sviluppo economico, Fondi 
comuni tari, Commercio, Industria, Attività produttive - Problemi del lavoro, dell'Artigianato e 
della Cooperazione - Bilancio - Finanze - Tribut i - Demanio - Patrimonio - Tesoreria - Storno di 
fondi - Nuovi Impegni di spesa, Maggiori spese - Obbli gazioni - Mutui - Economato. 
3a COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
Servizi demografici - Cimitero - Igiene e Sanità - Serv izi eco logici - Problemi e servizi sociali -
Emigrazione ed immigrazione - Sicurezza Sociale - Pubblica Istruzione - Beni ed attività 
culturali - Giovani - Tempo libero - Toponomastica - Sport - Biblioteca. 
4a COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
Circolazione e traffico - Lavori pubblici - Urbanistica - Edil izia privata e residenziale pubblica -
Edili zia scolastica - Cantieri - Edi lizia economica e popolare - Arredo Urbano - Ville, parchi e 
giardini - Protezione Civile. 

3. Appartiene ad ogni Commissione l'istruttoria su lle proposte di regolamentazione nelle materie 
di propria competenza. 

Art.14 
Composizione delle Comm iss ioni Permanenti 

l . Le questioni su lle quali il Consiglio è chiamato ad adottare deliberazioni sono preventivamente 
esaminate dalle Commissioni Permanenti competenti in materia, al fine di approfondire 
l'argomento e sne llire il lavoro del Consiglio Comunale. I pareri delle Commissioni sono 
obbligatori, ma non vincolanti, in tutte le materie di competenza del Consiglio Comunale, ad 
eccezione di quelle che il Presidente del Consiglio, sentito il parere vincolante della Conferenza 
dei Capigruppo, ritenga di non sottoporre all 'esame preventivo delle Commissioni Consiliari. 

2. Le Commissioni Permanenti sono composte in modo da garantire la rappresentanza di tutti i 
gruppi presenti in Consiglio, con un rappresentante per gruppo consi liare. 

3. Il consigliere comunale che, durante la legislatura, abbandona il gruppo politico di appartenenza 
ha diritto a partecipare alla commissione di appartenenza designata a inizio legis latura. 

4. Ciascuna Commissione permanente è formata da un rappresentante per ogni gruppo consiliare il 
quale esprime un numero di voti pari al numero dei componenti del gruppo al quale appartiene 
(VOTO PONDERATO), anche nel caso in cui il gruppo è formato da un singolo componente 
ovvero nel caso di consigliere indipendente. 

5. Il consigliere, componente delle commissioni, ha diritto ad assentarsi dal lavoro so lo per il 
tempo strettamente necessario alla partecipazione a ciascuna seduta compreso il tempo per 
raggiungere il luogo della riunione e rientrare al lavoro nella misura massima di un ora prima ed 
un ora dopo lo svolgimento della seduta. 

6. I Consiglieri Comunal i che partecipano a più Commissioni, dovranno scegliere solo una 
commissione nella quale percepire il gettone di partecipazione. Inoltre avranno diritto al 
riconoscimento del! 'assenza dal posto di lavoro, so lo in riferimento alla commissione nella 
quale partecipano, per scelta dichiarata.( Emendamento inserito in sede di commissione in data 
26 apri le 2017) 

Art.IS 
Nomina del Presidente e del Vice Presidente della Commissione. 

1. Ogni Commissione, nella prima seduta, convocata dal Presidente del Consiglio, entro sette 
giorni dalla nomina della Commissione, come primo atto deve eleggere il presidente 
scegliendo lo tra i suoi componenti, deliberando a maggioranza dei voti validamente espress I 
(esclusi quindi gli astenuti) computata secondo i criteri di cui al successivo articolo 16. 
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2. Dopo l'elezione del Pres idente, la Commiss ione e legge tra i suoi componenti il Vice Pres idente, 
utilizzando le stesse modalità adottate per il Presidente 

3. Nell'elezione del Presidente e in quella del Vice Presidente risulta eletto il compon ente che 
riporta il maggior numero di voti; nel caso in cui più componenti riportino un ugual numero di 
voti, risulta eletto il più anz iano per età. 

4. Presidente e Vice Presidente non possono appartenere allo stesso gruppo consiliare. 
5. Nel caso di dimissione, si procede ad una nuova elezione secondo quanto disposto dai commi 

precedenti. 
Art.16 

Segretario delle Commissioni 

l. Assiste alle sedute un dipendente comunale con funzioni di Segretario delegato dal Segretario 
Generale. 

2. Delle sedute delle Commissioni viene redatto, a cura del Segretario, un processo verbale 
sin/etico che deve essere sottoscritto dal Presidente o da chi ne fa le veci e dal Segretario stesso. 

3. Di ciascun verbale deve essere, a cura del Segretario, rimessa copia tempestivamente e 
comunque entro cinque giorni alla Segreteria Generale del Comune e data lettura ai componenti 
della Commissione nella seduta successiva alla quale si riferisce. Nei casi d'urgenza deve essere 
rispettato il termine di cui a ll'art. 17 comma 7. [l verbale della seduta deve essere pubb l icato sul 
sito del comune di Nicosia, in una sezione dedicata ai consigli comunali ed a ll e s ingole 
commissioni dove sono inseriti gli ordini del giorno, i verbali delle commissioni e dei consigli, 
l'orario di inizio e di fine delle commissioni e dei consigli. 

4. Compete inoltre a l Segretario della Commissione curare la ricezione degli atti trasmessi a lla 
Commissione, rilasciandone ricevuta, provvedere ai vari adempimenti relativi a lla convocazione 
della Commissione stessa, rilasciare attestazione in ordine allo svo lgimento delle sedute, 
predisporre la documentazione necessaria ai lavori della Commissione, trasmettere i singoli 
pareri sulle proposte da sottoporre al Consiglio Comunale, redigere i testi coordinati delle 
proposte emendate dalla Commissione. 

5. Analoga disciplina viene estesa alla Conferenza dei Capi-Gruppo, di cui a ll'art.I O del presente 
Regolamento . 

Art.17 
Le sedute delle Commissioni 

1. Le Commissioni sono convocate dal rispettivo Presidente, con tempestivo avviso, da recapitarsi 
preferibilmente mediante sistemi telematici ai Consiglieri almeno 24 ore prima della seduta, 
salvi i casi d'urgenza, contenente l'ordine del giorno, ogni qualvolta il Presidente stesso lo 
ritenga necessario o gliene faccia richiesta il Presidente del Consiglio, il Sindaco, l'Assessore al 
ramo o almeno un terzo dei componenti. 

2. Onde evitare la contemporanea convocazione di più Commissioni Consiliari il Presidente della 
singola Commissione concorderà, ove occorra, tale convocazione con l' Ufficio di Presidenza del 
Cons ig lio Comunale. 

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le Commissioni Consi liari sono convocate dal 
Vice Presidente. 

4. Le sedute della Commissione permanente sono val ide se è presente un numero di consiglieri che 
rappresenti la maggioranza dei voti consiliari computati secondo il criterio di cui al successivo 
comma 5. 

5. Le commissioni consi liari deliberano a maggioranza semplice dei voti validamente espressi 
(esclusi quindi gli astenuti) computata secondo i criteri di cui al presente comma. In particolare, 
i voti a disposizione dei rappresentanti di ogni singolo Gruppo Consi liare devono corrispondere 
al numero dei voti spettanti in Consiglio, al gruppo rappresentato in Commissione. 
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Pertanto i voti totali presenti in commissione dovranno rispecchiare la stessa proporzionalità 
presente in Consiglio Comunale. 

6. La mancanza del numero legale comporta la sospensione di un'ora della seduta, alla ripresa la 
seduta è valida se sono presenti un numero di consiglieri che rappresenti i 2/5 dei voti consiliari. 

7. Il Sindaco può partecipare ai lavori di tutte le Commissioni; gli Assessori partecipano ai lavori 
delle Commissioni che abbiano all'ordine del giorno materie ad essi delegate, se invitati. 

8. Harmo diritto al voto solo i componenti eletti. Nel caso di impedimento temporaneo, ciascun 
membro ha facoltà di farsi sostituire da un altro Consigliere del suo gruppo, previa 
comunicazione, anche verbale, al Presidente della Commissione medesima. Tutti i Consiglieri 
hanno facoltà di assistere alle sedute di tutte le Commissioni senza diritto di parola né di voto. 

9. In relazione alla materia da trattare, il Presidente può invitare rappresentanti di Quartiere, esperti 
e tecnici estranei all'Amministrazione Comunale o rappresentanti di interessi diffusi i quali non 
hanno diritto al voto. 

lO. Le sedute della Commissione non sono pubbliche. 
11. Due o più Commissioni possono essere convocate dal Presidente del C.c. in seduta comune, 

anche su richiesta di una delle Commissioni interessate, per l'esame di questioni che rientrano 
nella competenza di ciascuna di essa; al fine di mantenere la proporzione nell ' espressione del 
voto ogni singola commissione seppur in seduta comune esprimerà un voto autonomo. 

12. La seduta comune è presieduta dal Presidente più anziano per voti, le funzioni di Segretario 
sono svolte dal Segretario della Commissione consiliare cui appartiene il Presidente. 

13. Ai componenti delle Commissioni Consiliari permanenti spetta un gettone di presenza fissata 
con provvedimento apposito del Consiglio Comunale. 

14. Ai componenti delle commissioni consiliari di cui al comma 13 spetta un gettone di presenza 
per non più di una seduta al giorno della stessa commissione e solo nel caso in cui la singola 
commissione esprima un voto o un parere su una proposta da sottoporre al c.c. 

Art. 18 
Competenze della Commissione permanente 

l. Le deliberazioni di competenza del c.c., concernenti le materie ad esso demandate ai sensi 
dell'art.32 della Legge 142/90, come recepito dall ' articolo l , comma l, lettera e) della L.r. 
48/91 e successive modifiche ed integrazioni, sono sottoposte al parere obbligatorio della 
Commissione Consiliare Permanente competente per materia, salvo il caso in cui lo stesso non 
venga ritenuto necessario, ai sensi del comma l, ultima parte, dell'art. 13 del presente 
regolamento. 

2. Per le deliberazioni che comportano spese a carico del Comune, la Commissione permanente 
competente per materia deve preventivamente acquisire il parere contabile del responsabile del 
Servizio finanziario e il parere del Collegio dei Revisori dei conti. 

3. La Commissione in relazione al parere che deve esprimere può avanzare proposte e ric hieste al 
Consiglio, proposte al Sindaco e all'Assessore competente, può richiedere ai predetti notizie 
sullo stato di attuazione delle decisioni adottate dal Consiglio e chiedere notizie, informazioni e 
documenti ai settori , uffici e servizi del Comune o della A.S.S.P., tramite la Segreteria Generale. 

4. La Commissione, prima di procedere all'esame delle singole questioni o proposte, può 
richiedere ad altre Commissioni il loro parere, anche limitatamente ai singoli punti. 

5. Per ciascuna questione o proposta la Commissione può nominare un proprio relatore. 
6. E' sempre in facoltà della minoranza nominare un proprio relatore, il quale durante la 

discussione in sede di consiglio avrà diritto di parola soltanto in tale veste. 
7. Si prescinde dal parere ove lo stesso non sia reso entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta 

da parte del Presidente della Commissione o, nei casi di urgenza, da dichiararsi espressamente, 
entro 24 ore dalla stessa data. 
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Art. 19 
Costituzione di Commiss ioni speciali 

1. E' nella facoltà del Consiglio Comunale, nell'ambito delle proprie attribuzioni proce dere alla 
nomina delle Conu11issioni speciali d'indagine, con riferimento agli Uffici 
dell'Amministrazione Comunale, a ll ' Azienda Speciale Si lvo Pastorale e su ogni altro 
argomento di pubblico interesse. 

2. La composizione della Commissione Speciale, il numero dei componenti e la durata sono decisi 
dal Consiglio, ass icurando che in seno alla Commissione sia garantita la rappresentanza di tutti 
i gruppi consiliari. Il Consiglio deve fissare il termine entro il quale la Commissione deve 
riferire al Cons iglio stesso. 

3. Per la nomina del Presidente e del Vice Presidente e per il funzionamento della Comm issione si 
app licano, in quanto non diversamente stabilito, le disposizioni regolamenta ri sulle 
Commissioni permanenti. 

Art. 20 
Commissione di garanzia 

1. Come previsto dall'art. 22 bis dello Statuto Comunale il Consiglio può istituire Commi ss ioni di 
garanzia con il compito di vigilanza e contro llo in materia di : 
controllo dell'attuazione del programma elettorale del Sindaco; 
verifica e vigilanza dell'applicazione dei regolamenti di funzionamento del Consiglio e degli 
uffici; 
materie specifiche che il CC con provvedimento votato a maggioranza intende attribuire per 
approfond imenti alla Commissione. 

2. La Commissione si deve riunire ogni tre mesi e deve essere composta da un rappresentante per 
gruppo in modo che siano rappresentati tutti i gruppi consiliari. Per il funzionamento si 
applicano gli artico li che disciplinano il funzionamento delle commissioni permanenti , mentre 
la durata è fissata al momento dell'istituzione. 

3. Il Presidente deve essere espressione di un gruppo consiliare appartenente alla minoranza 
consiliare. 

4. La partecipazione alla Commissione non da diritto a gettoni. 

CAPO V 
RIUNIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Art.21 
Riunioni in seduta ordinaria 

1. Il Consiglio si riunisce in seduta ordinaria quando occorre discutere ed approvare argomenti di 
competenza del CC, in presenza di un numero di argomenti utili alla trattazione. almeno, ogni 
mese. 

2. Il Presidente prima della convocazione del Consiglio, per le finalità di cui al comma l dell'art. 
10, che richiama l'art. 21 dello Statuto Comunale, riunisce la Conferenza dei Capigruppo. 

Art. 22 
Riunioni in seduta urgente 

1. Il Presidente riunisce il Consiglio in seduta urgente quando ravvisa ragioni di necessità tali da 
rendere indifferibile la trattazione di determinati argomenti . In tale circostanza non si applicano 
le disposizioni di cui al 2° comma dell'articolo precedente. 
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2. Il Consiglio esamina preliminarmente la suss istenza degli estremi della necess ità ed urgenza e, 
ove non li ravvisi , può rinviare la trattazione dell'argomento alla prima seduta utile ordinaria, a 
condizione che il rinvio non determini scadenza di termini perentori previsti da norme di legge. 

3. La convocazione del Consiglio Comunale è disposta anche per domanda, motivata, di un quinto 
dei consiglieri in carica o su richiesta del Sindaco. [n tali casi la riunione deve aver luogo entro 
venti giorni dalla richiesta. 

Art. 23 
Indennità al Presidente 

1. Al Presidente del Consiglio compete un ' indennità di carica mensile pari a quanto stabilito dalla 
legge. 

2. Al Presidente non compete alcun altra indennità di presenza per la partecipazione alle sedute del 
Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari di cui fa parte. 

3. Il Vice Presidente, come Consigliere percepisce solo il gettone di presenza per le sedute di CC e 
per le commissioni ove è componente con le modalità previste al precedente articolo 16. 

Art. 24 
Gettone di presenza per la partecipazione alle sedute del C.c. 

l. Ai consiglieri comunali per la partecipazione alle sedute del Consiglio Comunale viene 
corrisposto un gettone di presenza, secondo quanto fissato ex art 2 LR 11115 dal regolamento 
adottato con decreto dal Ministro dell'Interno che potrà essere ridotto di anno in anno con 
apposita deliberazione consiliare, nel rispetto delle norme vigenti in materia In mancanza di 
specifica deliberazione, il gettone sarà corrisposto in misura pari a quella dell'anno precedente. 

2. Il gettone compete solo per la effettiva partecipazione alle sedute consiliari. Il diritto alla 
percezione del gettone di presenza da parte dei consiglieri comunali sussiste in caso di 
partecipazione alla votazione di almeno 2/3 degli argomenti trattati dal Consiglio Comunale e/o 
di commissione. 

3. Il gettone compete in misura ridotta al 50% qualora non si partecipi alla votazione dei 2/3 degli 
argomenti trattati dal Consiglio Comunale, Commissione Consiliare, ecc. Non compete alcun 
gettone se non si partecipi alla votazione di almeno 113 degli argomenti trattati dall'organo di cui 
si fa parte. 

4. Nel caso in cui la seduta vada deserta per mancanza di numero legale, ai consiglieri presenti 
all'appello compete il 50% del gettone. 

5. [n nessun caso l'ammontare percepito nell'arco di un mese da ciascun Consigliere può superare 
l'importo pari al 30% dell'indennità prevista per il Sindaco. 

6. Per la partecipazione alla conferenza Capi gruppo non compete alcun gettone. 

Art. 25 
Rimborsi spese 

l. Ai Consiglieri che risiedono fuori del Comune spetta il rimborso per le sole spese di viaggio 
effettivamente sostenute per la effettiva partecipazione alle sedute del Consiglio, delle 
Commissioni e delle riunioni dei Capigruppo, secondo quanto previsto dalla legge e con le 
seguenti limitazioni: 
Mezzi pubblici consentiti: 
- Biglietti aerei a tariffa ridotta o economica 

Biglietti treno senza limiti 
Altri mezzi pubblici di linea senza limiti 
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Taxi , per percorsi brev i 
- Autovettura propria, so lo quando gli orari de i mezzi pubblici di linea sono incompatibili , 

sulla base di specifica dichiarazione di responsa bilità da parte del richiedente, con quelli 
entro i quali il consigliere deve giungere a destinazione o rientrare in sede, con il necessario 
margine di sicurezza, considerando per il rimborso le tabelle ACI per 1/5 del prezzo della 
benzina. 

Art. 26 
Aula del Consiglio Comunale 

l . Le sedute del Consiglio Comunale si tengono nell'aula all'uopo destinata, nella quale, oltre al 
seggio della Presidenza ed ai posti per i Consiglieri ed il Segretario Generale, devono essere 
riservati i necessari posti per il Sindaco, i componenti della Giunta ed i Dirigenti. 

2. Idoneo spazio deve essere riservato al pubblico, con accesso autonomo ed in zona separata da 
quella destinata ai Consiglieri, alla Presidenza ed alla Giunta. 

3. In casi eccezionali , quando ciò sia reso necessario dall'inagibilità od indisponibilità della sede 
stessa, o sia motivato da ragioni di carattere sociale che fanno ritenere opportuna la presenza del 
Consiglio sui luoghi ove si verificano situazioni particolari, esigenze ed avvenimenti che 
richiedono l'impegno, la solidarietà o la partecipazione della Comunità, l'Assemblea Consi liare 
si potrà tenere in luogo diverso dalla sede comunale,ma in ogni caso nell 'ambito del territorio 
del Comune. So lo per atti con esclusiva valenza politica le sedute del Consiglio potranno tenersi 
fuori dal territorio comunale. 

4. La sede ove si tiene l'adunanza del Consiglio Comunale deve essere sempre indicata ne ll'avviso 
di convocazione. Per le riunioni da tenersi fuori dalla Sede Comunale, il Presidente deve darne 
notizia a l pubblico almeno 24 ore prima dell'inizio dei lavori con apposito avviso da pubblicarsi 
all'albo pretorio on line. 

Art. 27 
Consiglio comunale aperto 

l. Quando si verificano le particolari condizioni previste dallo Statuto o in presenza di rilevanti 
motivi d'interesse della comunità locale, che si ritiene opportuno consultare, il Presidente del 
C.c., sentito il Sindaco e la conferenza dei capigruppo, può convocare il consiglio comunale 
"aperto" nella sua sede abituale o in luogo diverso dalla Sede comunale per esigenze tecnico 
organizzative volte a consentire la più ampia partecipazione della popolazione. 

2. Si intende per CC "aperto" la seduta assembleare in cui è consentita la partecipazione al 
dibattito del pubblico presente in aula o invitato dal presidente. 

3. Il Presidente del C.C. su richiesta di almeno 2/3 dei consiglieri o del Sindaco; su richiesta di 
almeno 500 residenti, fatto salvo quanto previsto dallo statuto vigente, ovvero di propria 
iniziativa, sentita la conferenza dei capigruppo, può convocare l'adunanza "aperta" del 
Consiglio Comunale. 

4. Le adunanze "aperte" hanno carattere straordinario ed alle stesse, con i consiglieri comunali, 
possono essere invitati rappresentanti del Governo nazionale, parlamentari, rappresentanti della 
Regione, della provincia, di altri Comuni, degli organismi di partecipazione popolare e della 
associazioni sociali, politiche e sindacali interessate ai temi da discutere. 

5. In tali adunanze, il presidente, garantendo la piena libertà di espressione dei membri del 
consiglio comunale, consente anche interventi dei rappresentanti come sopra invitati, che 
portano il loro contributo di opinioni, di conoscenze, di sostegno e illustrano al consiglio 
comunale gli orientamenti delle istituzioni , delle aziende e delle parti sociali rappresentate. 

6. Durante il consiglio comunale "aperto" non possono essere adottate deliberazioni od assunti 
impegni di spesa, anche di massima, a carico del bilancio comunale. 
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7. Durante le sedute "aperte" possono essere presentate e sottoposte alla discuss ione del Consiglio 
mozioni, ordini del giorno e risoluzioni che saranno iscritte all'ordine del giorno del primo 
Consiglio comunale successivo al Consiglio comunale "aperto" per la discussione e l'eventuale 
votazione 

8. Di tali sedute non viene redatto processo verbale a cura del segretario comunale, che può non 
partecipare alle sedute del Consiglio Comunale aperto, poiché l'intera seduta verrà registrata e 
trasmessa in streaming e la registrazione sostituisce il verbale. 

Art. 28 
Modalità operative del CC "aperto" 

l. La convocazione deve essere affissa all'albo comunale, pubblicata sul sito internet del Comune 
ed eventualmente sulle testate giornaliste locali, ovvero attraverso comunicati stampa ed altri 
organi di informazione, al fine di darne la massima diffusione. 

2. La seduta aperta del Consiglio comunale è sempre guidata dal Presidente del Consiglio 
comunale. 

3. La seduta del Consiglio inizia con la presentazione degli argomenti in discussione, come da 
ordine del giorno, da parte del Presidente del CC o di un re latore da lui indicato oppure dal 
primo firmatario della richiesta di "seduta aperta". Seguono gli interventi dei Consiglieri che ne 
fanno richiesta con le modalità previste dal presente Regolamento. 

4. Dopo questa prima fase il Presidente da la parola a coloro, tra il pubblico, che ne abbiano fatto 
richiesta almeno quindici giorni prima della seduta, su apposito modulo depositato presso 
l'ufficio segreteria, nel quale devono essere indicati: a) generalità del cittadino o dei cittadini 
che presentano l'istanza; b) indicazione dei cittadini e/o dei rappresentanti chiamati ad esporre 
le osservazioni, le proposte, i suggerimenti oggetto dell'istanza, nonché individuazione del 
soggetto destinatario delle comunicazioni dell'Amministrazione comunale; c) l'oggetto 
dell'istanza, che deve riguardare la problematiche della collettività del Comune; d) 
individuazione di una eventuale proposta specifica sull'orientamento dell'Amministrazione 
comunale. 

5. Gli interventi devono essere strettamente attinenti all'argomento dell'ordine del giorno e non 
possono avere una durata superiore ai 3 minuti, salvo deroghe concesse dal Consiglio comunale 
mediante votazione per alzata di mano, senza discussione. 

6. Esauriti gli interventi il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
7. Qualora il pubblico non osservi le disposizioni del Presidente del C.C., disturbando il regolare 

svolgimento del consiglio comunale aperto, lo stesso dopo due avveliimenti allontana dall'aula 
il singolo disturbatore o dichiara chiusa la seduta del Consiglio anche in presenza di ulteriori 
richieste di interventi. 

8. I Consigli Comunali Aperti non possono riguardare l'abrogazione di deliberazioni concernenti i 
tributi locali, le tariffe dei servizi pubblici e le materie che sono oggetto di riserva di legge, i 
provvedimenti inerenti mutui o l'ammissione di prestiti, di nomina designazione o revoca dei 
rappresentanti del comune presso enti, aziende e l'assunzione di provvedimenti di 
rappresentanti delle istituzioni, gli atti relativi al personale del Comune, i provvedimenti dai 
quali siano derivate obbligazioni irrevocabili del Comune nei confronti di terzi, gli atti 
concernenti la salvaguardia di legittimi diritti Soggettivi o gli interessi legittimi di singoli o di 
specifici gruppi di persone. 

9. Le decisioni riguardanti gli argomenti in discussione al CC "aperto", restano sempre ed 
esclusivamente di competenza del CC, che, a tal fine, in successiva seduta ordinaria procede 
con l'adozione della relativa deliberazione previa istruttoria da parie dell'ufficio e acquisizione 
dei pareri tecnici e contabili ove necessari. 

lO. Alla seduta del CC "aperto" può partecipare, come segretario verbalizzante il Segretario 
Generale, che può delegare un dipendente appositamente indicato. Può assumere la funzione di 
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segretario verbalizzante anche il Consig li ere Co munale più giovane di età. [n tale ca so non è 
necessaria la presenza del Segretario generale o del suo delegato 

Art. 29 
La convocazione del Consiglio Comunale 

l. Il Consiglio Comunale è convocato mediante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora 
dell'adunanza e della sede dove la stessa sarà tenuta. Nel caso che siano previste sospensioni 
temporanee dei lavori nel corso della giornata di riunione, nell'avviso vengono indicati gli orari 
di inizio, interruzione e ripresa dell'adunanza. Quando è previsto che i lavori si svolgano in più 
giorni, sono indicate la data e l'ora di inizio di ciascuna riunione, con la precisazione che trattasi 
di continuazione della medesima adunanza. 

2. L'avviso di convocazione deve, inoltre, contenere l'ordine del giorno comprendente l'elenco 
degli argomenti da trattare e deve precisare se l'adunanza è convocata in via ordinaria o 
d'urgenza nonché se la stessa si tiene su determinazione del Presidente o su rich.iesta del 
Sindaco o di un quinto dei Consiglieri. Il Consiglio è convocato d'urgenza quando sussistono 
motivi rilevanti ed indilazionabili che ne rendono necessaria la riunione. 

3. L'avviso deve essere notificato preferibilmente a mezzo mai! o pec al singolo consigliere o a 
quella istituita dall'ufficio delibere quale casella istituzionale del consigliere, utilizzata 
esclusivamente per comunicazioni istituzionali. Ove il consigliere, al momento 
dell'insediamento comunichi con motivazione di volere le convocazioni cartacee l'avviso sarà 
notificato presso la dimora o al domicilio eletto del Consigliere, almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per la seduta ordinaria, in uno dei seguenti modi: 

- per via telematica all'indirizzo di posta elettronica fornito dal destinatario nel qual caso si 
intende validamente consegnato quando il server fornisce la relativa comunicazione, che 
dovrà essere conservata in copia agli atti del Comune; 

- tramite Messo Comunale che rimette alla Segreteria Comunale le dichiarazioni di a vvenuta 
consegna con l'indicazione del giorno e dell'ora. [n caso di irreperibilità del destinatario si 
applica quanto previsto dall'art. 140 c.p.c. 

4. Gli elenchi degli argomenti da trattarsi, indicati nell'ordine del giorno, devono essere comunicati 
ai Consiglieri con avviso da consegnarsi nei modi e termini stabiliti nel comma precedente. 

5. Nei termini di cui ai precedenti commi sono inclusi i giorni festivi ricorrenti per calendario; è 
computato il giorno della consegna dell'avviso ma non quello dell'adunanza. 

6. Nei casi d'urgenza, la consegna dell'avviso con gli elenchi previsti dai commi precedenti può 
aver luogo, anche ventiquattro ore prima, ma in tal caso, ogni deliberazione, su richie s ta della 
maggioranza dei Consiglieri presenti, può essere differita al giorno seguente od anche ad altro 
stabilito dal Consiglio. L'avviso di rinvio della seduta consiliare viene comunicato solo ai 
consiglieri assenti. 

7. [Consiglieri che non risiedono nel Comune, ave non intendono utilizzare fa mail o pec,devono 
designare, entro dieci giorni dalla proclamazione della loro elezione, un domiciliatario residente 
nel Comune indicando, con lettera indirizzata al Segretario Comunale, il nominativo e 
l'indirizzo della persona alla quale devono essere consegnati gli avvisi di convocazione e ogni 
altro atto pertinente alla carica, esonerando l'amministrazione da qualsiasi responsabilità nel 
caso in cui il domiciliatario non provveda a recapitargli tempestivamente tali documenti. In caso 
di assenza del domiciliatario, si applica quanto previsto dall'art. 140 c.p.c. 

8. L'eventuale ritardata o irregolare consegna dell'avviso di convocazione è sanata quando il 
Consigliere interessato partecipa all'adunanza del Consiglio alla quale era stato invitato. 

Art.30 
Ordine del Giorno predisposizione 
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l. L'elenco degli argomenti da trattare in CIascuna adunanza del Consiglio comunale ne 
costituisce l'ordine del giorno. 

2. Salvo l'obbligo di inserire le proposte di argomenti richiesti dal Sindaco o da almeno un quinto 
dei Consiglieri comunali, spetta al Presidente del Consiglio Comunale formulare l'ordine del 
giorno, rettificarlo od integrarlo. 

3. Gli argomenti sono indicati nell'ordine del giorno, pur con la necessaria concisione, con 
definizioni chiare e specifiche, tali da consentire ai Consiglieri di individuare con certezza 
l'oggetto. 

4. L'ordine del giorno è inserito od allegato all'avviso di convocazione del quale costituisce parte 
integrante. 

5. Eventuali punti aggiuntivi a quelli già inseriti all'ordine del giorno, devono essere elencati con 
ordine del giorno aggiuntivo da consegnare ai singoli CC almeno 24 ore prima dell'adunanza. . 

6. L'ordine di iscrizione e discussione degli argomenti all'ordine del giorno è il seguente: 

verbali sedute precedenti, dati per letti ad eccezione dei casi in cui il verbale viene 
contestato con motivazione; 

comunicazioni Presidente, come da successivo art 37; 

proposte di delibere provenienti dal Sindaco o Assessori delegati o dai Dirigenti dell'Ente in 
materie di competenza del CC e munite dei pareri di rito; 

atti d'indirizzo del CC, in materie di propria competenza, quali: deliberazioni, atti di natura 
generale e programmatoria (regolamenti, piani e programmi); 

mozioni, interrogazioni, interpellanze. 
7. Non è consentito iscrivere e discutere di atti non rientranti in una delle precedenti tipologie. 
8. Non è consentita la discussione di argomenti non iscritti all'ordine del giorno, salvo quanto 

previsto all'art 37. 
9. Su proposta del Presidente del CC o di un Consigliere e con votazione del CC, è consentito il 

prelievo di un punto inserito all'ordine del giorno per motivazioni illustrate nella proposta di 
prelievo. 

Art. 31 
Diritto dei Consiglieri all'informazione ed all'accesso agli atti 

1. r Consiglieri Comunali, per l'espletamento del proprio mandato e senza ulteriore specificazione, 
hanno diritto di prendere visione dei provvedimenti adottati dal Sindaco, dalla Giunta, dai 
singoli Assessori o dagli Organi Amministrativi del Comune, nonché degli Organi dell'Azienda 
Speciale Silvo Pastorale, degli Enti dipendenti dal Comune e degli atti preparatori in essi 
richiamati, di avere tutte le informazioni necessarie e di ottenere, senza spesa, copia degli atti 
deliberati vi. 

2. Il diritto di accesso dei consiglieri non può interferire con il normale svolgimento delle attività 
istituzionali dell' Ente. A tal fine le richieste di accesso devono essere il più possibile precise, i 
documenti da visionare individuati o facilmente individuabili, evitando adempimenti gravosi o 
intralci al regolare svolgimento del lavoro degli Uffici comunali. 

3. Copia dell'elenco delle deliberazioni adottate dalla Giunta, nonché dell'Azienda Silvo Pastorale, 
è trasmessa mensilmente, a cura del Dirigente cui fa capo l'Ufficio Deliberazioni, al domicilio 
dei Consiglieri. 

4. Il diritto di accesso è esteso alla visione e consultazione dei documenti richiamati negli atti 
richiesti. 

5. Il Consigliere non può fare uso per fini personali delle notizie e dei documenti acquisiti ed è 
tenuto al segreto d'ufficio. 

6. Sono esclusi dall' accesso ai Consiglieri i sottoelencati atti: 

Pareri degli avvocati dell'Ente, in presenza di processo pendente; 
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Cartellini delle presenze dei dipendenti , giustificazioni eventualmente addotte dag l i stessi in 
relazione ad assenze o ritardi , essendo invece ammesso l' accesso a dati generali, non quindi 
riguardanti il singolo dipendente, relati vamente al rispetto all' orario di lavoro; 

Documentazione facente parte di carteggi in fase istruttoria in ordine a cui non sian o ancora 
intervenute le determi nazion i de fini ti ve, 

Appunti del Segretario Comunale afferenti la verbalizzazione delle sedute del Consiglio 
Comunale (c.d. Brogliaccio) ; 

Proposte di deliberazione ove l'atto deliberativo conclusivo non sia stato ancora assunto; 

Scritti defensionali degli avvocati, sia liberi professionisti che dipendenti dell'Ente, poichè 
soggetti al segreto professionale. Rientrano tra tali atti anche quelli redatti dai legali in 
relazione a specifici rapporti di consulenza con t'Amministrazione. 

Art. 32 
Comportamento dei consiglieri 

1. Nella discussione degli argomenti, all'ordine del giorno, i Consiglieri Comunali hanno il plU 
ampio diritto di esprimere apprezzamenti, critiche, rilievi e censure ma essi devono riguardare 
atteggiamenti opmlOni o comportamenti politico-amministrativi, escludendo qualsiasi 
riferimento alla vita privata e alle qualità personali di alcuno. 

2. Se un consigliere turba l'ordine, pronuncia parole sconvenienti o lede i principi affermati nel 
precedente comma, il Presidente lo richiama, annotando il richiamo sul verbale. 

3. Il richiamato può dare spiegazioni , in seguito alle quali il Presidente conferma o ritira il 
richiamo. 

4. Se il consigliere persiste senza tenere conto delle osservazioni rivoltegli, il Presidente gli toglie 
la parola. 

5. Qualora il Consigliere, nonostante il richiamo, persista nel suo atteggiamento, il Presidente può 
sospendere temporaneamente la seduta. 

6. In caso di reiterate violazioni del regolamento che impediscono il regolare svolgimento della 
seduta il Presidente indice votazione sulla proposta di ordinare l'allontanamento del Consigliere 
dall'aula, fatto salvo in ogni caso il diritto del Consigliere allontanato, a rientrare per partecipare 
al voto. 

7. Durante le sedute del .consiglio Comunale ogni consigliere deve tenere un comportamento ed 
un atteggiamento adatto al ruolo istituzionale ed in particolare: abbigliamento formale e 
compostezza. 

Art. 33 
Apertura dell'adunanza - numero legale 

1. L'adunanza del Consiglio Comunale si apre all'ora fissata nell'avviso di convocazione. 
2. Il Consiglio Comunale non può deliberare se non interviene la maggioranza dei Consiglieri in 

carica la cui presenza viene accertata mediante appello nominale. 
3. La mancanza del numero legale comporta la sospensione di un'ora della seduta. Se alla ripresa 

dei lavori, manca o venga meno il numero legale, la seduta è rinviata al giorno successivo con il 
medesimo ordine del giorno, senza ulteriore avviso di convocazione. 

4. Nella seduta di prosecuzione è sufficiente, per la validità delle deliberazioni, l'intervento dei due 
quinti dei Consiglieri in carica. Eventuali frazioni, ai fini del calcolo dei due q uinti, si 
computano per unità. La mancanza di tale quorum determina la cessazione dei lavori della 
seduta. 

5. Nella seduta di prosecuzione non è consentita l'applicazione delle disposizioni di cui al 30 
comma e non possono essere aggiunti argomenti a quelli già iscritti all'ordine del giorno. 
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6. Le sedute del Consiglio Comunale possono essere aggiornate o rinviate, co l voto favorevole 
della maggioranza dei consiglieri presenti , ad altra seduta, prev io avviso agli assenti. ln ta li 
sedute di aggiornamento e o rinvio del Consiglio possono essere inseriti nuovi punti all'ordine 
del giorno in aggiunta a quelli ancora rimasti da trattare, ove urgenti purchè, entro le 24 h dalla 
data della seduta aggiornata o rinviata, si depositino i relativi atti. Si può attuare tale modalità 
solo ove si tratti di aggiornamento in seduta di lO convocazione. 
Per la validità di tali successive sedute è necessaria la presenza della maggioranza dei 
Consiglieri in carica qualora il rinvio/aggiornamento è stato deliberato in seduta di l a 

convocazione ovvero la presenza dei due quinti qualora tale aggiornamento sia stato disposto 
durante lo svolgimento di seduta di prosecuzione. 

7. Dopo l'appello positivo si presume la presenza in aula del numero dei Consiglieri richiesto per 
la validità delle deliberazioni e il numero legale si verifica solo al momento di ogni vo tazione. r 
Consiglieri che entrano per la prima volta o che si · assentino definitivamente per la votazione, 
sono tenuti a darne avviso al Segretario Generale, il quale ne darà atto nel verbale. 

Art. 34 
Deposito di atti e documenti. 

l . Presso l'Ufficio di presidenza, o in altro locale idoneo per la consultazione, devono essere 
depositati almeno tre giorni prima in caso di seduta ordinaria e 24 ore prima qualora si tratti di 
seduta urgente, gli atti e i relativi allegati concernenti gli argomenti posti all'O.d.G. della seduta 
Consiliare affinché i Consiglieri ne possano prendere visione. 

2. La consultazione può essere effettuata durante l'orario d'ufficio e, in casi eccezionali e per le 
convocazioni d ' urgenza, il Presidente può chiedere che il Segretario Comunale organizzi il 
servizio in modo da prolungare l'orario di consultazione. 

3. L'elenco degli argomenti da trattarsi nelle adunanze del Consiglio deve, a cura del Segretario, 
essere pubblicato all'albo entro i termini stabiliti dall'art.48 dell'O.EE.LL. 

4. Durante la seduta, gli atti devono essere messi a disposizione dei Consiglieri nell'aula del 
Consiglio. 

5. Nel caso in cui venga rilevata ed accertata la mancata ottemperanza alle prescrizioni indicate nei 
commi precedenti, la proposta iscritta all'O.d.G. non può essere posta in discussione. 

Art. 35 
Pubblicità delle sedute 

1. Il pubblico può assistere alle sedute che non siano segrete, rimanendo nello spazio ad esso 
riservato, in silenzio, mantenendo contegno rispettoso ed astenendosi da qualsiasi COlumento o 
segno di approvazione o disapprovazione. 

2. Qualora il pubblico non mantenga un comportamento corretto, il Presidente può ordinare 
l'allontanamento dall'aula della persona o delle persone che disturbano i lavori e, nei casi più 
gravi, può anche disporre lo sgombero totale dello spazio riservato al pubblico. 

3. Per garantire una corretta e periodica informazione sui lavori del Consiglio, o ltre alla 
trasmissione in streaming, lo stesso, sulla base di apposito disciplinare, può deliberare" quando 
ne ravvisi l'opportunità, di richiedere ad emittenti televisive e radiofoniche la trasmissione in 
diretta di sedute del Consiglio o di specifiche iniziative consiliari come previsto nell'apposito 
regolamento. 

4 . Quando sorgono tumulti nell'aula e risultino vani i richiami del Presidente o negli altri casi 
previsti dalla legge, il Presidente sospende o scioglie l'adunanza. 

5. Quando vengono trattati argomenti che implicano apprezzamenti o giudizi sulle qualità delle 
persone, le sedute sono tenute nella forma segreta, cioè senza ammissione di pubblico. 

6. Durante le adunanze segrete possono restare in aula, oltre i componenti del Consiglio, il Sindaco 
o un Assessore in sua rappresentanza, il Segretario Comunale, tutti vincolati al segreto d'ufficio. 
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Art. 36 
Accesso nell'aula consiliare 

l. Durante le sedute possono avere accesso nello spazio riservato al Consiglio, oltre ai C()nsiglieri 
Comunali, ai componenti della Giunta, al Segretario Generale, ai Dirigenti, ai Revisori dei Conti 
ed ai dipendenti assegnati al servizio d'aula, soltanto le persone delle quali è stata disposta 
l'audizione e quelle invitate dal Presidente in considerazione della natura delle questi()l1i poste 
all'o.d.g. 

2. Apposito spazio dell'aula è riservato ai giornalisti e tecnici degli organi d'informazione che 
siano espressamente autorizzati dal Presidente. 

Art. 37 
Dimissioni, decadenza, rimozione, sospensione 

l. Le dimissioni, la decadenza, la rimozione, la sospensione, la surroga, sono regolati dalla legge 
con le specificazioni previste dallo Statuto. 

2. Il Consigliere Comunale deve comunicare in tempo utile i motivi che impediscono la sua 
partecipazione alle sedute del Consiglio Comunale. 

3. Il Presidente, all'inizio della seduta cui l'assenza si riferisce, ne informa il Consiglio. 
4. Nel caso in cui il Consigliere senza giustificato motivo non interviene ad almeno tre sedute 

consecutive, la decadenza viene dichiarata dal Consiglio nella seduta immediatamente 
successiva alla scadenza del termine di lO giorni dalla contestazione fatta dal Presidente. Prima 
di dichiarare la decadenza il Consiglio esamina le eventuali giustificazioni, presentate per 
iscritto al Presidente dall' interessato e decide conseguentemente. 

5. Il Presidente, avuta conoscenza del verificarsi di una delle condizioni che determinano la 
decadenza o la rimozione di un Consigliere, convoca il Consiglio comunale che ne prende atto 
ed adotta le deliberazioni conseguenti. 

6. La surrogazione dei consiglieri decaduti o rimossi dalla carica ha luogo nella stessa seduta nella 
quale viene dichiarata la decadenza, o nella seduta immediatamente successiva~ previo 
accertamento dell'insussistenza di condizioni di ineleggibilità o incompatibilità del subentrante. 

7. Alla surroga dei consiglieri dimissionari il Consiglio deve procedere nella prima seduta 
successiva. 

8. L'eventuale rinunzia di questi o la presenza di cause di ineleggibilità che dovessero 
successivamente sopravvenire, non alterano la completezza del Consiglio stesso. 

9. In caso di sospensione, il Presidente, ricevuta copia del provvedimento, convoca il Consiglio 
Comunale che prende atto della sospensione decretata. Il Consigliere comunale non può 
esercitare le funzioni connesse e conseguenti a tale carica. 

Art. 38 
Il Segretario del Consiglio Comunale 

l. l Segretario Generale del Comune è Segretario del Consiglio Comunale. Nel caso di sua assenza 
o impedimento le funzioni di Segretario sono svolte dal Vice-Segretario Generale del Comune. 

2. Il Segretario Generale o il Vice-Segretario Generale non possono svolgere le funzioni di 
Segretario del Consiglio nei casi espressamente previsti dalla legge con particolare riferimento 
all'art. 176 dell'Ordinamento Enti Locali. 

3. In tali ipotesi il Segretario e il Vice-Segretario hanno l'obbligo di allontanarsi dalla sala delle 
adunanze e si provvederà alla loro sostituzione secondo le disposizioni vigenti. 
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Art. 39 
Partecipazione dei dirigenti e dei funzionari 

1. I dirigenti hanno l'obbligo di partecipare alle riunioni del Consiglio Comunale ne lle quali 
debbano essere trattati argomenti relativi a materie attinenti ai settori loro affidati . 

2. Devono presenziare alle riunioni , su richiesta del Sindaco o del Presidente del Consiglio 
Comunale, anche i funzionari comunali e/o tecnici esterni incaricati, per svolgere relazioni o per 
fornire le necessarie informazioni sugli argomenti in discussione. 

Art. 40 
Nomina degli scrutatori 

l . Prima di procedere alla trattazione di argomenti che comportano votazioni, tra i Consiglieri 
vengono scelti dal Presidente tre scrutatori,. i quali assistono quest'ultimo nelle operazioni di 
voto e nell'accertamento dei relativi risultati; la minoranza, ove presente, ha diritto di essere 
rappresentata. 

Art. 41 
Redazione ed approvazione del processo verbale. 

l. Di ogni seduta, a cura del Segretario, è redatto processo verbale di sintesi di quanto accaduto e 
degli interventi dei singoli CC. 

2. Il Consiglio può stabilire che, in aggiunta alla redazione del processo verbale, il resoconto della 
seduta sia effettuato mediante l'uso di apparecchiature di registrazione. 

3. Il processo verbale deve contenere, per ogni questione trattata, il resoconto sommario di tutti gli 
interventi, nonché le modalità e l'esito delle votazioni , con l'indicazione degli astenuti . 

4. Eventuali ingiurie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffamatorie non debbono essere 
riportate a verbale, tranne espressa richiesta da parte dell ' autore o del Consigliere che s i ritiene 
offeso. 

5. Il verbale della seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della discussione, senza 
scendere in particolari che possano recare danno alle persone, salvo i casi nei quali si debbano 
esprimere necessariamente giudizi sul loro operato. 

6. Il verbale è firmato dal Presidente, dal Consigliere anziano per numero di preferenze individuali 
tra i presenti e dal Segretario. I Consiglieri possono prenderne visione, nell ' Ufficio di 
Segreteria. 

7. Il verbale è approvato senza lettura salvo espressa contestazione nell'adunanza del Consiglio 
successiva a quella cui si riferisce. 

8. Ogni Consigliere può chiedere la parola, per non più di cinque minuti, per far inserire rettifiche 
nel processo verbale o per chiarire il contenuto delle proprie dichiarazioni riportate nel processo 
verbale stesso o per fatto personale. 

9. Il processo verbale è approvato con votazione palese a maggioranza di voti dei Consiglieri 
presenti. 

Art. 42 
Comunicazioni del Presidente 

l . Ad inizio della seduta e dopo l'eventuale approvazione del processo verbale della seduta 
precedente, il Presidente: 
a) comunica i messaggi e le eventuali lettere pervenute aventi per oggetto materie d'interesse 

del Consiglio; non dà lettura degli scritti anonimi e sconvenienti; 
b) Sulle comunicazioni del Presidente, ogni Consigliere, può intervenire per non più di cinque 

minuti . 
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2. Il Presidente dà la parola ai s ingoli Consiglieri solo per comunicazioni urgenti , che non possono 
essere differite e che non danno luogo a dibattito e per non più di cinque minuti. 

Art. 43 
Trattazione degli argomenti all'ordine del giorno 

1. In ogni seduta, compiuti gli adempimenti indicati negli articoli precedenti, il Presidente mette in 
trattazione gli argomenti all'Ordine del Giorno secondo l'inserzione degli stessi nell 'avviso di 
convocazione, il quale deve rispettare l'ordine cronologico, relativamente alla data della 
proposta o del protocollo . 

2. Il Consiglio non può deliberare ne discutere su alcuna proposta o questione che non sia 
all'Ordine del Giorno. 

3. Le proposte sono sottoposte all'esame del Consiglio su iniziativa d'Ufficio, del Sindaco, delle 
Commissioni Consiliari o dei singoli Consiglieri. 

4. Ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto d'indirizzo deve essere corredata di tutti i 
documenti e gli atti richiamati e munita di parere in ordine alla sola regolarità tecnica del 
responsabi le del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione 
d'entrata o riflessi diretti ed indiretti sul bilancio dell'ente, del Responsabile del servizio 
finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

5. Non può essere trattato alcun argomento, posto all' O.d.G., se non è completo di proposta e 
relativi pareri nei termini stabiliti dalla legge. 

6. Il fascicolo di ciascun argomento deve contenere anche l'elenco dei documenti allegati. 

Art. 44 
Inversione dell'Ordine del Giorno 

1. Su proposta del Presidente o di uno o più Consiglieri può essere deliberata l'inversione 
dell'Ordine del Giorno, con riferimento ad una o più questioni iscritte. 

2. Si procede alla votazione della proposta per alzata e seduta ed essa è approvata se ottiene il voto 
favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti. 

Art. 45 
Ordine nella trattazione dell'argomento 

1. Nella trattazione dell'argomento o proposta iscritto all'Ordine del Giorno SI procede con il 
seguente ordine: 
a) discussione generale; 
b) discussione particolare sui singoli articoli, capitoli e voci della proposta o argoment(), dietro 

specifica valutazione della Conferenza Capi-Gruppo con voto unanime dei presenti. 
c) proposta emendamenti e discussione sugli emendamenti e subemendamenti; 
d) votazione dei subemendamenti ed emendamenti e degli articoli, capitoli e voci; 
e) votazione sull'intera proposta. 

Art. 46 
Discussione generale 

1. Dopo l'illustrazione dell ' argomento da parte del relatore, che, secondo la natura della proposta 
è: il Sindaco o l' Assessore delegato, il Dirigente o un suo Delegato, un Consigliere Comunale, 
e, se richiesta da almeno uno dei Consiglieri, l'eventuale lettura del dispositivo della proposta di 
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delibera, il Presidente può dare la parola al relatore della Commissione Consiliare che ha 
esaminato l'argomento o la proposta, per non più di lO minuti . 

2. Successivamente è data la parola ai proponenti per non più di cinque minuti per l'eventuale 
replica. 

3. Il Sindaco e l'Assessore delegato per materia,fuori dai casi di cui al c.l, possono intervenire di 
norma per non più di dieci minuti ciascuno. 

Art. 47 
Interventi dei Consiglieri nella discussione generale 

l. I Consiglieri, esclusi coloro che già hanno avuto modo di relazionare sul punto, possono 
intervenire nella discussione generale dopo che hanno ottenuto dal Presidente la facoltà di 
parlare. 

2. Salvo i casi per i quali sia espressamente prevista una diversa durata, da valutare in via 
preventiva da parte della conferenza capi-gruppo o in sede di Consiglio Comunale dietro 
specifica votazione, l'intervento non può superare i 10minuti, anche nel caso di le ttura del 
discorso. 

3. I Consiglieri devono parlare in piedi, rivolti al Presidente, salvo che, per particolari ragioni, non 
siano dallo stesso autorizzati a parlare rimanendo seduti . 

4. Nessuno può interrompere il Consigliere mentre parla, fatta eccezione per il Presidente ., il quale 
interviene per dare spiegazioni o chiarimenti. 

5. È consentito lo scambio di turno tra i Consiglieri iscritti a parlare. 
6. Se il Consigliere iscritto a parlare non è presente in aula o rinuncia, decade dalla facoltà di 

intervenire nella discussione generale. 
7. Se nessuno dei Consiglieri chiede di intervenire nella discussione generale, il Presidente la 

dichiara chiusa e si passa alla eventuale discussione sugli articoli, capitoli o voci della proposta 
e sugli emendamenti o subemendamenti. 

Art. 48 
Questione pregiudiziale e proposta di sospensiva 

l . È questione pregiudiziale quella posta da uno o più Consiglieri, la quale, per motivi di fatto o di 
diritto, esclude che si possa deliberare sull'argomento in trattazione. 

2. È proposta di sospensiva la proposta di uno o più Consiglieri di sospendere o di rinviare ad altra 
seduta l'esame dell'argomento in trattazione. 

3. Sulla questione pregiudiziale e sulla proposta di sospensiva hanno diritto di intervenire, per non 
più di cinque minuti, il proponente ed un Consigliere per ciascun gruppo. 

4. La questione pregiudiziale va posta e votata prima di entrare nell'argomento mentre la proposta 
di sospensiva, con rinvio ad altra seduta previo inserimento nell'ordine del giorno della relativa 
seduta,deve essere discussa e votata prima che si proceda alla votazione dell'oggetto al quale si 
riferisce. 

Art. 49 
Presentazione, discussione e votazione sugli emendamenti e ordine delle votazioni 

l . Gli emendamenti sono proposte di aggiunte o modifiche o soppressioni al testo del documento 
da porre in votazione. 

2. I subemendamenti sono proposte di modifiche agli emendamenti. 
3. Gli emendamenti ed i subemendamenti devono essere proposti dai Consiglieri prIma che Sl 

chiuda la discussione generale. 
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4. Prima della relativa votazione sugli emendamenti e subemendamenti deve essere acquisito il 
parere tecnico del responsabile del servizio e, ove occorra, il parere contabile. 

5. In caso di presentazione di emendamenti l'ordine di votazione è stabilito come segue: 
a) le proposte di emendamento si votano nel seguente ordine, fermo restando che u na volta 

approvato un emendamento non viene messa in votazione un'altra proposta di senso 
contrario: 

l. emendamenti soppressivi; 
2. emendamenti modificati vi; 
3. emendamenti aggiuntivi; 
b) per i provvedimenti composti di varie parti, capitoli o articoli, quando almeno un quarto 

dei Consiglieri ha richiesto che siano votati singolarmente, la votazione avviene su 
ciascuna parte per la quale sia stata richiesta la votazione; 

c) i provvedimenti per i quali siano stati approvati emendamenti o modifiche vengono 
conclusivamente votati nel testo definitivo, risultante dallo schema originario mod i ficato in 
conformità a quanto in precedenza deciso, previa acquisizione dei pareri di rito. 

Art. 50 
Ritiro, rinunzia o decadenza degli emendamenti o subemendamenti. 

l. Nel caso in cui il proponente ritira l'emendamento o subemendamento o rinuncia, si procede 
ugualmente alla votazione se altro Consigliere fa proprio, subito dopo l'annuncio da parte del 
Presidente del ritiro o della rinuncia, l'emendamento o subemendamento. 

2. Se il Consigliere che ha proposto l'emendamento o il subemendamento è assente dall'aula al 
momento della votazione, l'emendamento o subemendamento è dichiarato decaduto, salvo che 
altro Consigliere lo faccia proprio. 

Art. 51 
Richiamo al regolamento per mozione d'ordine o fatto personale 

1. Durante la discussione è sempre concessa la parola ai Consiglieri per richiamo al regolamento, 
per mozione d'ordine o fatto personale. 

2. Sul richiamo al Regolamento e all'ordine del giorno decide il Presidente, ma, se il Consigliere 
che ha effettuato il richiamo insiste, la questione è posta in votazione. 

3. Prima della votazione possono intervenire, per cinque minuti, un Consigliere a favore ed uno 
contro. Il Consiglio decide con votazione palese se respingere la richiesta. 

4. È fatto personale l'essere intaccato nella propria condotta o onorabilità o il sentirsi attribuire 
opinioni diverse da quelle espresse. Chi chiede la parola per fatto personale deve indicare in che 
cosa tale fatto consiste. Il Presidente decide se il fatto sussista o meno. Se il richiedente insiste, 
anche dopo la pronuncia negativa del Presidente, decide il Consiglio senza discussione, con 
votazione palese. 

5. Può rispondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente chi lo ha provocato. Gli 
interventi sul fatto personale non possono durare, nel loro complesso, per più di cinque minuti. 

Art. 52 
Votazione finale - Dichiarazione di voto 

l. Il Presidente pone per la votazione finale il testo del documento con le modifiche dovute agli 
emendamenti e sub emendamenti approvati. 

2. Prima della votazione i Consiglieri hanno diritto alla parola, per non più di tre minuti, per 
motivare il loro voto o per dichiarare la propria astensione. Nel caso di votazione a scrutinio 
segreto, il Consigliere può ottenere la parola solo per motivare la sua astensione. 

24 



3. Nel caso in cui il Consigliere si astiene dalla votazione, perché portatore di un interesse 
personale rispetto all'oggetto della deliberazione, deve allontanarsi dall'aula sin dalla fase di 
discussione del punto e chiedere che del suo allontanamento sia dato atto nel processo verbale. 

4. Tale attestazione deve essere parimenti effettuata, e il Consigliere deve richiederlo, tutte le volte 
che lo stesso si allontana dall'aula prima della votazione. 

5. Prima di procedere con la votazione si verifica la presenza del numero legale, come da 
precedente atiicolo 28. La proposta si intende approvata se ottiene la maggioranza assoluta dei 
presenti, salvo che la legge o lo statuto preveda una maggioranza speciale, e votanti esclusi gli 
astenuti. I consiglieri comunali astenuti si contano nel computo del numero legale ma non in 
quello dei votanti. 

Art. 53 
Sistemi di votazione 

l. Le votazioni possono effettuarsi a scrutinio palese o a scrutinio segreto. 
2. Di norma per le votazioni si procede a scrutinio palese. 
3. La votazione a scrutinio palese si effettua per alzata di mano, per alzata e seduta o per appello 

nominale. 
4. All'appello nominale si fa ricorso quando vi è una espressa previsione normativa, la richiesta di 

almeno cinque Consiglieri o per determinazione del Presidente. L'appello nominale è tatto dal 
Segretario seguendo l'elenco dei Consiglieri e ciascun Consigliere deve rispondere con un "SI" 
o un "NO" ovvero con la parola "ASTENUTO". 

5. È adottato lo scrutinio segreto quando la deliberazione riguarda persone, elezioni a cariche e 
negli altri casi previsti dalla legge. La votazione a scrutinio segreto si effettua, in apposita sala, 
per mezzo di apposite schede, siglate dal Presidente, che, previo appello nominale dei 
Consiglieri vengono depositate da ciascuno di essi, dopo il voto, in apposita urna. n Presidente 
deve avvertire i Consiglieri sull'oggetto della votazione e deve assicurare la segretezza del voto. 
n Segretario prende nota dei votanti. 

6. Chiusa la votazione, gli scrutatori contano le schede ed effettuano ad alta voce lo spoglio, 
comunicando l'esito della votazione al Presidente, il quale proclama il risultato . Le schede 
contestate o annullate sono vidimate dal Presidente, dal Segretario e da uno scrutatore e sono 
conservate nell'Archivio del Comune; le altre dopo la proclamazione del risultato, vengono 
distrutte. 

7. Nel caso di scrutinio palese il metodo di votazione è scelto dal Presidente. Nel caso in cui il 
Presidente, anche su richiesta di alcuno dei Consiglieri, dispone la controprova, non è consentito 
l'ingresso in aula di Consiglieri che non erano presenti al momento della votazione alla quale la 
controprova si riferisce. Per la controprova non è consentito l'appello nominale. 

8. Nel caso in cui la votazione a scrutinio segreto riguarda la nomina ad incarichi o la elezione di 
membri effettivi o supplenti, si procede, salvo che per legge o regolamento non sia disposto 
altrimenti, ad un'unica votazione per tutti i soggetti da eleggere o nominare. 

Art. 54 
Risultato della votazione 

l . Le deliberazioni sono approvate se ottengono il voto favorevole della maggioranza asso Iuta dei 
Consiglieri presenti, salvo nel caso in cui la legge o lo statuto prescrivano una maggioranza 
qualificata. Se il numero dei presenti è dispari, la maggioranza assoluta è data da un numero di 
voti favorevoli che, raddoppiato, dà un numero superiore di una unità al totale dei presenti. 

2. Il risultato della votazione è proclamato dal Presidente con la formula "n Consiglio approva"o 
"Il Consiglio non approva". Nel caso di parità di voti, la proposta s'intende non approvata. 

3. Salvo i casi particolari espressamente previsti dalla legge o dallo statuto, una deliberazione non 
approvata non può, nella stessa adunanza, formare oggetto di ulteriore discussione e di 
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votazione. Può essere riproposta al Consiglio so lo in una adunanza successiva con congrua 
motivazione che ne giustifica la riproposizione. 

4. Nel caso di urgenza e previa motivazione, le deliberazioni del Consiglio Comunale possono 
essere dichiarate immediatamente eseguibili, con il voto espresso dalla maggioranza assoluta dei 
presenti . 

Art. 55 
Annullamento e ripetizione della votazione 

l. Nell'ipotesi d'irregolarità e segnatamente se il numero dei voti risultasse inferiore o superiore al 
numero dei votanti, il Presidente, deve annullare la votazione e disporre che si ripeta. 

CAPO VI 
rNTERROGAZIONI - INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIA TA-rNTERPELLANZE -

MOZIONI 

Art. 56 
Presentazione di interrogazioni, interpellanze e mozioni 

l. I Consiglieri nell'esercizio delle loro funzioni possono presentare interrogazioni, interpe llanze o 
mozioni su argomenti che interessano comunque le competenze e le funzioni 
dell'Amministrazione Comunale o l'attività del Comune. Sono inserite all'ordine del giorno della 
prima seduta consiliare utile, dopo la presentazione al protocollo ed in ordine cronologico di 
arnvo. 

2. Il Presidente, sentita la Conferenza dei capigruppo, nell'organizzazione dei lavori del Consiglio 
Comunale, può destinare apposite sedute alla trattazione delle interrogazioni e interpellanze, che 
in tale caso debbono tenersi, almeno, ogni tre sedute. 

Art. 57 
Contenuto dell'interrogazione 

l. L'interrogazione è una domanda, anche senza motivazione, posta al Presidente del Consiglio 
Comunale, al Sindaco o alla Giunta o ad un singolo Assessore, per sapere se un determinato 
fatto è vero, se una data informazione è pervenuta all'Amm.ne Comunale, se il Presidente del 
c. c. , il Sindaco, la Giunta, il singolo Assessore intendono comunicare al Consiglio Comunale 
determinati fatti o documenti o hanno preso o intendono prendere una risoluzione su oggetti 
determinati, o comunque per sollecitare informazioni o spiegazioni sull'attività 
dell'Amministrazione Comunale. 

2. Deve essere inserita all'ordine del giorno, secondo le modalità di cui all'art 52, e nel testo 
dell'interrogazione deve essere espressamente richiesto se si desidera risposta scritta o in seduta 
consiliare. Nel caso di risposta scritta, questa deve essere resa entro 30 gg dalla data 
dell'interrogazione e l'interrogazione non viene inserita per la trattazione al CC, tranne nel caso 
in cui il Consigliere non la ripropone sotto forma di mozione con nuovo inserimento all'ordine 
del giorno motivando che non si ritiene soddisfatto dalla risposta scritta e le motivazioni circa 
l'insoddisfazione. 

3. L'interrogazione va rivolta sempre al Sindaco o Assessore delegato, che può, ove ritenuto 
necessario acquisire relazione dal Dirigente competente per materia o, in caso di trattazione in 
c.c., invitare il Dirigente per relazionare. 

Art. 58 
Trattazione dell'interrogazione 
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l. L'interrogazione posta all'ordine del giorno della seduta può essere illustrata per non più di dieci 
minuti da uno solo dei proponenti di norma il primo firmatario . Ad essa risponde il Presidente 
del c.c., il Sindaco o l'Assessore competente. L'interrogante ha diritto ad una replica per non 
più di cinque minuti, per dichiarare se è soddisfatto oppure no della risposta e in conseguenza 
della stessa dichiarare che presenterà apposita mozione. 

2. Il Presidente, il Sindaco o l'Assessore, nel caso sia richiesta risposta scritta, deve rispondere 
all'interrogazione entro il termine massimo di trenta giorni dalla data di presentazione della 
stessa. 

3. Le interrogazioni sono poste all'ordine del giorno della prima seduta consiliare destinata alla 
trattazione delle interrogazioni o nella prima seduta consiliare utile, tranne il caso in cui si 
chiede risposta scritta, successiva alla loro presentazione e nell'ordine in cui risultano 
presentate. 

4. L'interrogazione s'intende ritirata se l'interrogante non è presente in aula al momento in cui essa 
è posta in trattazione. In tal caso, può essere nuovamente presentata. Il Presidente o il S indaco o 
l'Assessore può rispondere all'interrogazione immediatamente; se dichiara che intende 
rispondere in altra seduta deve indicare il giorno in cui è in condizione di rispondere e 
l'interrogazione è posta all'ordine del giorno della prima seduta utile susseguente al giorno 
indicato. 

5. Le interrogazioni non trattate nel corso della seduta sono rinviate a quella successiva destinata 
alla trattazione delle interrogazioni e interpellanze. 

Art 59 
lnterrogazioni a risposta immediata 

l. Nelle sedute consiliari ordinarie è possibile per i consiglieri comunali proporre delle 
interrogazioni a risposta immediata. Tale facoltà è esclusa nelle ipotesi di Consigli comunali 
che prevedono la presenza di organi tecnici e di soggetti esterni. 

2. La richiesta va depositata almeno 48 ore prima, lavorative, dalla data di svolgimento del 
Consiglio comunale con indicazione del destinatario che sarà tempestivamente informato a 
cura del Presidente del Consiglio. 

3. La domanda da porre va indicata in maniera specifica e chiara, deve riguardare un 
argomento di rilevanza generale, determinato, connotato da urgenza o particolare attualità 
politica locale, attinente comunque a problematiche inerenti il territorio comunale elo aventi 
influenza sullo stesso, con l'esclusione di argomenti di interesse personale e/o riguardanti 
persone, 

4. Saranno trattate soltanto interrogazioni a risposta immediata per un tempo massimo di 30 
minuti, da effettuarsi a inizio della seduta del consiglio Comunale ordinario; 

5. Se la risposta non dovesse risultare esaustiva, l'interrogante ha facoltà di proporre la 
questione sotto forma di interrogazione o interpellanza trascorsi 30 giorni da dalla prima 
trattazione in consiglio. 

Art. 60 
Contenuto dell'interpellanza 

1. L'interpellanza consiste nella domanda rivolta al presidente del c.c. , al Sindaco alla Giunta o al 
singolo Assessore per avere notizie su motivi e sugli intendimenti della loro azione. 
Le interpellanze sono poste all'Ordine del Giorno della prima seduta utile del Consiglio 
Comunale destinata alla trattazione di interpellanze e trattate dopo le interrogazioni. E' sempre 
possibile chiedere al Presidente l'inversione dell'ordine del giorno. 

2. Le interpellanze non trattate sono rinviate alla successiva seduta del Consiglio, destinata alla 
trattazione delle interrogazioni e interpellanze. 
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Art. 61 
Trattazione dell'interpellanza 

l. L'interpellanza s'intende decaduta se l'interpellante non è presente al momento in cui essa è 
posta in trattazione. L'interpellanza decaduta può esse nuovamente presentata. 

2. Il tempo concesso al proponente per svolgere l'interpe llanza non può superare i dieci minuti. 
3. Dopo le dichiarazioni del Presidente del C.C, o del Sindaco o dell'Assessore competente, il 

proponente ha il diritto alla replica per non più di cinque minuti. 
4. L'interpellante può dichiarare che in conseguenza della risposta presenterà apposita mozione; se 

non si avvale di tale facoltà, la mozione può essere presentata da altro Consigliere. 
5. Nella trattazione delle interpellanze si segue l'ordine della loro iscrizione all'ordine del giorno, 

salvo che non sia richiesta l'inversione di esso. 

Art. 62 
Contenuto della mozione 

l. Ogni Consigliere può presentare una mozione, la quale consiste in una proposta diretta a 
provocare una discussione su un argomento o questione di particolare importanza, comunque di 
competenza del C.C. ,ed a determinare un voto del Consiglio sui criteri che il Consiglio stesso, il 
Presidente, il Sindaco, la Giunta o un Assessore devono seguire nella trattazione dell'argomento 
o questione, espressamente inseriti nel testo della mozione. 

Art. 63 
Trattazione della mozione 

l. La mozione è trattata nella prima seduta utile del Consiglio dopo la sua presentazione. Per la 
discussione, presentazione di emendamenti e subemendamenti e votazioni, per la presentazione, 
discussione, votazione di ordini del giorno, si app licano le disposizioni di cui agli art icoli 41 e 
seguenti. 

2. Il documento del quale si chiede l'approvazione deve essere depositato agli atti almeno 24 ore 
prima della seduta, munito dei pareri di regolarità tecnica e, ove comporti spesa o riflessi diretti 
o indiretti sul bilancio dell'ente, anche parere contabile, e dopo la discussione in CC, deve essere 
allegato al processo verbale della seduta nella quale la mozione è posta all'ordine del giorno, 
anche nel caso in cui non venga approvata dal C.C;. 

Art. 64 
Trattazione congiunta di interrogazione, interpellanze o mozioni 

l . Con decisione del Presidente, possono essere svolte o discusse con unica trattazione le 
interrogazioni, le interpellanze che riguardano fatti o argomenti identici o strettamente connessi. 

2. Se è effettuato il rinvio ad altra seduta, della decisione assunta dal Presidente è data immediata 
comunicazione ai componenti delle interrogazioni, interpellanze o mozioni che saranno trattate 
congiuntamente, non presenti in aula. 

3. La trattazione congiunta di interrogazioni, interpellanze è effettuata nel rispetto delle 
disposizioni contenute negli articoli precedenti. 

CAPO VII 
RELAZIONI ANNUALI E CONTROLLI 

Art. 65 
Relazione annuale del Presidente dell'A.S.S.P. 
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t. Il Presidente dell'A.S .S.P., in sede di approvazione del conto consuntivo, relaz iona al 
Consiglio Comunale sull'attività svolta nell'anno attinente al conto in discussione. 

Art. 66 
Controllo sull'attività di esperti del Sindaco e dei delegati del Comune presso Enti, 

Commissioni , Consorzi. 

l. In apposita seduta all'inizio di ogni anno, il Sindaco informa il Consiglio sull'azione svolta 
. nell'anno precedente dai delegati del Comune presso Enti, Commissioni o Consorzi e dagli 
esperti dallo stesso designati, indicando gli eventuali problemi insorti e le soluzioni adottate 
o da adottare. 

2. Dopo la relazione del Sindaco si apre la discussione, alla quale possono partecipare tutti i 
Consiglieri, con le regole di cui alla discussione generale dell'art 41 . 

3. Alla seduta possono essere presenti i delegati o gli esperti, che possono essere invitati a 
relazionare dal Sindaco previa autorizzazione da parte del Presidente del Consiglio. 

Art. 67 
Incarichi esterni 

l . Il Sindaco informa nella prima seduta utile il Consiglio Comunale degli incarichi ad esperti 
o Dirigenti, con incarico a tempo determinato, eventualmente conferiti nell'esercizio delle 
competenze attribuite dalla legge allo stesso o alla Giunta Municipale. 

CAPO VIII 
NORME FINALI 

Art. 68 
Entrata in Vigore 

l. Sono abrogate le norme dei regolamenti comunali in contrasto con quanto disposto dal 
presente regolamento. 

2. Il presente Regolamento entra m vigore dopo la pubblicazione per 15 giorni all'Albo 
Pretorio del Comune. 

3. Sarà inserito nella raccolta dei regolamenti, in libera visione di chiunque ne faccia richiesta, 
mentre per il rilascio di copia informale dovrà essere corrisposto il costo di riproduzione 
come previsto dalle vigenti disposizioni . 

=========================== 
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